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Ewald Rieder, forte di un'esperienza pluriennale nel settore dei prodotti per la salute e per il 

rendimento fisico e mentale, viene a conoscenza dei primi ionizzatori d'acqua nel 2003 e ne 

riconosce le potenzialità nel campo della salute. Allaccia contatti con personaggi famosi nel settore, 

tra gli altri con l’inventore russo Vithold Bakhir. Infine conosce lo svizzero Urs Surbeck, esperto di 

problematiche dell’acqua, che aveva studiato e perfezionato la tecnologia dei Russi.  

È il 2006 quando Ewald Rieder viene a sapere di uno ionizzatore innovativo ed avanzato prodotto 

nella Corea del Sud. Un prodotto che in soli sei mesi aveva registrato negli USA vendite di 25.000 

apparecchi. Così nell'autunno 2006 Ewald Rieder, insieme con la sorella Verena e gli amici di lunga 

data Florian Kerschbaumer e Günther Frei, fonda la SANUSLIFE® Srl della quale è amministratore 

e contemporaneamente si assicura i diritti per l’esclusiva dello ionizzatore d’acqua in Italia.  

Nell'estate 2009 Ewald Rieder conclude un accordo con l’ing. Sang Whang, scienziato, inventore ed 

autore di best seller. Una società a conduzione moderna, con tanti anni d’esperienza, localizzata in 

Corea del Sud produce gli ionizzatori esclusivamente per SANUSLIFE®. La conoscenza di Sang 

Whang sul segreto di come “invertire l’invecchiamento” unita alla straordinaria tecnologia di 

filtrazione frutto della ricerca NASA, ad un eccellente produttore con esperienza pluriennale, e ad 

un fantastico sistema di vendita, hanno concesso a SANUSLIFE® la chiave verso un dorato futuro! 

Il risultato è impressionante: mentre inquinanti come il piombo e l’arsenico vengono fortemente 

ridotti, tutti i minerali alcalini importanti, come il calcio ed il magnesio, restano intatti nell‘acqua. 

SANUSLIFE® raggiunge in tal modo uno standard di qualità altissimo nel campo delle tecnologie 

per la ionizzazione dell'acqua, aprendosi così la strada verso la distribuzione a livello mondiale dello 

ionizzatore. Nel 2013 SANUSLIFE® in Italia modifica la propria ragione sociale in 

SANUSLIFE® INTERNATIONAL GmbH. A coronamento di diversi anni di ricerca e sviluppo, la 

SANUSLIFE® INTERNATIONAL nel 2014 porta sul mercato il proprio ionizzatore d'acqua 

elettronico: l’ECAIA ionizer. Il dispositivo viene prodotto in esclusiva per l'azienda. Nel corso di 

un’ampia serie di test, viene rilevata simultaneamente anche la capacità filtrante del Filtro 1 e del 

Filtro 2 dello ionizzatore, capacità che si attesta in media al 99%, fino all’esaurimento del filtro. La 

tecnologia di filtrazione così collaudata viene largamente utilizzata anche nello ionizzatore minerale 

d'acqua. In tema di vendite SANUSLIFE® INTERNATIONAL punta sempre di più sull’attività 

online. Accanto a SANUSSTORE, SANUSBUSINESS e SANUSWORLD, la Community online 

dell’azienda, il motore del mondo SANUSLIFE®. 

 SANUSLIFE® INTERNATIONAL GmbH 
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La Mission di SANUSLIFE® INTERNATIONAL consiste nel consentire alle persone l’accesso ad 

acqua potabile pulita e ad esaltare la propria bellezza interiore ed esteriore con prodotti esclusivi, nel 

collegare le persone con altre persone nel mondo, nell’offrire alle persone, grazie alla cooperazione 

con altre aziende, altri prodotti di alta qualità di tutti i settori ai prezzi migliori, insieme 

all’opportunità di conquistare la libertà finanziaria, nell’offrire alle piccole e medie imprese una 

valida soluzione per la vendita dei propri prodotti attraverso il direct marketing, in modo da sfuggire 

alla pressione sui prezzi esercitata dai leader della distribuzione. 

Nei prossimi anni SANUSLIFE® INTERNATIONAL intende attuare un vasto programma di 

espansione a livello internazionale. In primo luogo si vuole rendere l’acqua sana e pulita accessibile 

a tutti. L’acqua può aiutare tante persone ad aver cura della propria salute.  

Un sofisticato concetto di network marketing consente di raggiungere ampi strati della popolazione 

e di realizzare così una rapida crescita. Al fine di compiere la Mission, SANUSLIFE® 

INTERNATIONAL si è posta alcuni obiettivi: Prodotto: soltanto i prodotti migliori producono i 

risultati migliori. Grazie alla collaborazione con validi specialisti si ottiene la massima qualità del 

prodotto, con un perfetto rapporto qualità-prezzo. Prospettive per il futuro: SANUSLIFE® 

INTERNATIONAL offre alle persone la possibilità di mantenersi in salute e di migliorare il proprio 

stile di vita. Pianeta: per poter continuare a crescere a lungo termine, c’è bisogno di buone materie 

prime per lo stesso orizzonte temporale. SANUSLIFE® INTERNATIONAL desidera fermamente 

che anche in futuro le persone possano vivere in armonia con la natura. 

I valori di SANUSLIFE® INTERNATIONAL sono la chiave del successo. Rispetto: il mutuo 

rispetto è un segno di reciproco apprezzamento e costituisce pertanto il giusto approccio per costruire 

una collaborazione vincente. Qualità: tutti desiderano ottenere il meglio. SANUSLIFE® 

INTERNATIONAL offre a tutti soltanto i prodotti migliori. Passione: l’acqua è la fonte di ogni 

forma di vita. SANUSLIFE® INTERNATIONAL ama l’acqua ed ama una vita bella ed in salute, 

da poter godere a lungo con i propri cari.  

Collaborazione: 1 +1 = 3. Le sinergie sono la chiave di volta per ottenere di più. E SANUSLIFE® 

INTERNATIONAL si impegna per ottenere di più. Le persone hanno bisogno delle altre persone – 

le persone aiutano le altre persone. 

All’interno di SANUSLIFE® INTERNATIONAL è stato creato il GRUPPO HACCP, team 

multidisciplinare, che raggruppa competenze specialistiche tra di loro complementari, di 

provenienza sia interna che esterna all’azienda.  
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Ne fanno parte: 

• Ewald Rieder   Fondatore ed amministratore (CEO) 

• Verena Rieder   Direzione amministrativa (COO) 

• Florian Kerschbaumer  Consulente olistico per la salute, Key Management, Vendite & 

Formazione 

• Armin Ainhauser  Dott. Mag., Project Manager, International Marketing & 

Communication 

Laboratorio incaricato delle verifiche: So. Gest Ambiente Accreditamento n. 0969 ACCREDIA, 

iscritto al n. 2017/PA/014 dell’Elenco Regione Sicilia dei Laboratori che effettuano analisi 

nell’ambito dell’autocontrollo delle Imprese Alimentari. 
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ECAIA ionizer S 

 

Nome del prodotto Ionizzatore d’acqua 

Modello ECAIA ionizer S 

Tipo di protezione e classe Apparecchio di Tipo B, classe 2 

Tensione di 
alimentazione 

AC220V / 50 Hz oppure  
120V / AC per il modello USA 

Alimentazione idrica Collegamento al rubinetto / fissaggio 
sottolavello 

Apparecchio Dimensione  32 X 38 X 15 (A X L X P) cm  

Peso Circa 6,5 Kg 

Pressione d'acqua 0,7 - 6,0 bar 

Temperatura tollerata 5°C ~ 30°C 

Dispositivi di protezione Sensori termici incorporati: 2 sensori 
(spegnimento automatico) 

   

E
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ttr
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Metodo 
Elettrolisi 

Elettrolisi continua 

Capacità 1,5 l /min (con una pressione dell’acqua 
di ca. 2 bar), sia l’acqua ionizzata che 

l’acqua acida 

Livelli Alcalina/acida 5 livelli / 2 livelli 

Pulizia Autopulizia 

(Durata: ca. 30 sec; risciacquo: ca. 0,2 l) 

Elettrodi 7 elettrodi in titanio rivestiti di platino 

   

F
iltr
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Ricambi 2 Special Filter 

Durata dei filtri Filtro 1: ca. 1.800 l , filtro 2: 3.600 l 
Validità filtri: max 6 mesi (filtro n. 1= 10 l/g, filtro n. 2= 20 l/g) 

Indicatore Indicatore LCD di durata 

Materiale Nonwoven fabric, Granular activated 

carbon, Calcium sulphite, Sediment (Pre 
filter) and UF membrane filter (Optional) 

Funzione Produzione di acqua ionizzata alcalina 
potabile 

Licenza di 
Produzione 

KFDA (Korean Food and Drug 
Administration) 

Nr. Registrazione della produzione 889 

Licenza del prodotto Nr. Licenza KFDA del prodotto No. 09-
696 
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Tipologia di trattamento utilizzato da ECAIA ionizer S: Energized, Clean, Alkaline, Ionized, 

Antioxidant. 

Nell’ECAIA ionizer S trovano piena espressione tutti gli elementi della filosofia ECAIA®.  

Innanzitutto, l‘acqua di rubinetto è sottoposta a filtrazione, viene cioè depurata da sostanze nocive 

passando attraverso l’ECAIA Filter nr. 1 e successivamente attraverso l’ECAIA Filter nr. 2. L'acqua 

di rubinetto depurata passa quindi nella camera di elettrolisi, dove viene trattata appunto 

elettroliticamente. Sette speciali elettrodi all'interno della camera di ionizzazione separano l'acqua 

in due parti: una parte alcalina che presenta un eccesso di elettroni (acqua attiva alcalina, catolita) 

ed una parte acida con una deficienza di elettroni (acqua ossidata acida, anolita). Attraverso 

l'elettrolisi e la conseguente ristrutturazione, l'acqua acquisisce particolari caratteristiche, simili a 

quelle dell‘acqua corporea. Essa diventa, tra le altre cose, alcalina, antiossidante ed assume una 

struttura con cluster molto piccoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ECAIA Filter No. 1 è stato concepito per rimuovere soprattutto i dannosissimi metalli pesanti. 

All’ingresso l’acqua attraversa subito il filtro a sedimenti, iniziando così il processo di depurazione. 

Qui viene rimosso il materiale più grossolano e la colorazione provocata dalla ruggine.  
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Dopodiché, la depurazione prosegue attraverso una miscela di vari tipi di carbone attivo granulare, 

creata da SANUSLIFE® INTERNATIONAL, che assicura le alte prestazioni del filtro. La speciale 

miscela modifica i metalli pesanti nell’acqua in modo tale che risultino fortemente attratti dal 

carbone attivo, come da un magnete. Proprio come una calamita attira i metalli, così il carbone attivo 

attira le sostanze nocive, lasciando però nell’acqua i minerali importanti per la salute. Un fatto 

importante, perché altrimenti la successiva ionizzazione non potrebbe essere effettuata in modo 

ottimale. SANUSLIFE® INTERNATIONAL ha acquisito la conoscenza di questo speciale processo 

di filtrazione nel corso degli anni grazie al continuo contatto con vari esperti del settore e l’ha 

applicata in una forma ottimizzata, ottenendo una riduzione dei metalli pesanti fino al 99%. 

L’ECAIA Filter No. 1 ha una capacità di filtrazione di 1.800 litri. Dopo il contatto iniziale con 

l‘acqua, si consiglia di sostituire il filtro almeno ogni 6 mesi, indipendentemente dalla quantità 

d’acqua filtrata. 

L’ECAIA Filter No. 2 riduce le sostanze nocive come cloro, composti organici volatili (VOC), 

erbicidi, insetticidi, fungicidi, ormoni, residui di farmaci e molte altre fino al 99%. Inoltre, un 

trattamento antibatterico del carbone attivo granulare impedisce la proliferazione di batteri 

all'interno degli ECAIA Filter 1 e 2. Una particolare membrana a fibra cava con pori da 0,1 μ 

all'uscita del Filter No. 2 fornisce poi una protezione aggiuntiva contro germi e batteri. 

Poiché gli inquinanti di dimensioni maggiori sono già stati filtrati dall’ECAIA Filter No. 1, la 

capacità dell’ECAIA Filter No. 2 risulta automaticamente aumentata. Quest'ultimo ha infatti una 

capacità di filtrazione di 3.600 litri. Dopo il primo contatto con l’acqua, si consiglia di sostituire il 

filtro almeno ogni 6 mesi, indipendentemente dalla quantità d’acqua filtrata. 
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L’ECAIA ha una camera di ionizzazione dotata di sette speciali elettrodi di titanio (purezza: 

99,99%), con un rivestimento in platino. Il titanio è lucido, di colore bianco-metallico, leggero, 

compatto, duttile, resistente alla corrosione ed alle alte temperature. È quindi particolarmente adatto 

per applicazioni che richiedono elevata resistenza alla corrosione, robustezza e leggerezza. Il platino 

è un metallo di transizione argenteo, molto forte e relativamente morbido. Con una durezza di 4,3 

(secondo la scala di Mohs) è più stabile dell’oro ed è spesso usato per le montature di pietre preziose. 

La qualità degli elettrodi è determinata non solo dai materiali utilizzati, ma soprattutto dalla 

tecnologia impiegata nella lavorazione. Per gli elettrodi dell’ECAIA ionizer S è stato utilizzato un 

procedimento particolarmente complesso: la galvanostegia (detta anche elettroplaccatura, 

comunemente chiamata anche galvanizzazione). L’oggetto da placcare viene ricoperto di platino 

uniformemente su tutti i lati. Più a lungo l'oggetto rimane nel bagno, maggiore è l’esposizione alla 

corrente elettrica, maggiore è la forza con cui viene attratto lo strato di platino. Gli elettrodi 

nell’ECAIA ionizer S sono rivestiti da uno strato di platino particolarmente spesso. Questo assicura 

che gli elettrodi restino protetti a lungo e che il titanio puro non entri in contatto con l'acqua. Si tratta 

di una differenza sottile, ma essenziale rispetto ai tradizionali ionizzatori d'acqua. Anche se altri 

produttori pubblicizzano l'impiego di piastre di metalli conosciuti e preziosi, generalmente la 

lavorazione non viene effettuata con un processo galvanico, al contrario. Di solito il platino viene 

semplicemente spruzzato sugli elettrodi. Le conseguenze sono disastrose: col tempo, il platino si 

scioglie e così l'elettrodo, di titanio puro e non trattato, viene a contatto con l'acqua potabile. Un'altra 

differenza rispetto ai modelli attuali è che le piastre di titanio nell’ECAIA ionizer non sono stampate 

a rete per cui, se necessario, possono essere facilmente ripulite dal calcare. 

Grazie ai pregiati materiali impiegati ed al rivestimento ottenuto mediante galvanizzazione, gli 

elettrodi presentano le seguenti caratteristiche: elevata efficienza dovuta ad una bassa resistenza 

elettrica, eccellente resistenza alla corrosione, durata eccezionale, trasmissione di tensione elettrica 

stabile, nessun pericolo di inquinamento e peso ridotto. 
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Con l’elettrolisi e la conseguente “ristrutturazione” dell’acqua, essa acquisisce proprietà speciali. In 

particolare dall’elettrodo negativo dello ionizzatore vengono rilasciati elettroni nell’acqua: gli 

elettroni aderiscono ai minerali alcalini caricati positivamente (potassio, calcio, magnesio, ecc.), in 

modo che questi acquistino carica negativa. In tal modo l’acqua viene attivata fisicamente – da cui 

il nome di “acqua attiva”.  

Contemporaneamente, i minerali acidi con 

carica negativa (cloro, nitrato, zolfo, ecc) 

vengono spinti attraverso la membrana selettiva 

nell’altra metà dell’unità di ionizzazione. 

Nell’acqua alcalina si formano ioni OH- ed essa 

risulta priva di idrogeno con carica positiva 

(H+). Una parte di questo idrogeno caricato 

positivamente si libera sotto forma di bolle di 

gas idrogeno nel bicchiere, producendo una 

colorazione leggermente torbido-lattiginosa che 

scompare in breve tempo.  

Un’altra parte è attratta dai minerali alcalini con 

elettroni in eccesso, e quindi caricati negativamente, e si lega con loro. Il risultato è una nuvola di 

elettroni che avvolge e collega i minerali alcalini e l’idrogeno. Così anche l’idrogeno viene caricato 

negativamente e attivato dando origine al cosiddetto idrogeno attivo. L’idrogeno attivo è considerato 

come l’antiossidante più efficace, dal momento che l’idrogeno possiede l’atomo più piccolo e può 

quindi trasportare un gran numero di elettroni nel minore spazio possibile.  
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In generale, l’acqua alcalina attiva viene usata per bere, mentre l’acqua ossidata acida è utilizzata 

per la disinfezione e la pulizia. L’acqua ionizzata è quindi il prodotto di una speciale reazione 

elettrolitica, che si svolge in uno ionizzatore d’acqua, per esattezza nella camera di ionizzazione.  

Più piccolo è il cluster, più liquida è l’acqua (per 

esempio, bolle più velocemente) e maggiore è la 

sua capacità solvente, in quanto l’acqua è attiva 

solo sulla superficie del cluster. La dimensione del 

cluster può essere determinata con una risonanza 

magnetica. Più alta è la frequenza di risonanza 

(Hz), più grande è il cluster, e minore è la capacità solvente.  

Data l’alta pressione presente nelle tubazioni, l’acqua del rubinetto di solito ha cluster molto grandi 

(frequenza di risonanza tra 100-150 Hz). L’acqua minerale 80-90Hz. 
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VALUTAZIONE DOCUMENTALE 

 

A corredo di ciascun ECAIA ionizer S viene fornito il Manuale d’uso che comprende: 
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 ECAIA ionizer S ha ottenuto il marchio di compatibilità elettromagnetica in 

conformità alla Direttiva 108/2004/CE e quello di compatibilità al basso 

voltaggio in conformità alla Direttiva 95/2006/CE. 

Il marchio di conformità porta il marchio TÜV Rheinland, organismo 

certificatore accreditato. L’apparecchiatura è in possesso della dichiarazione di conformità alla 

norma UNI EN 60204-1 (CEI 44-5), relativa agli apparecchi di trattamento con sistema di filtraggio 

e apparecchi di fornitura d’acqua potabile con sistema elettrico incorporato, definizione che include 

anche ECAIA ionizer S. 

Il Marchio CE – comunità Europea – garantisce il libero transito e la 

commercializzazione del prodotto nel mercato comune europeo. Il Marchio CE attesta 

la conformità con le rigorose esigenze europee di sicurezza elettrica e qualità costruttiva e dei 

materiali. 

SANUSLIFE® INTERNATIONAL è l’operatore economico che commercializza nell’Unione 

Europea ECAIA ionizer S e la componentistica (filtri, parti metalliche o altro) da utilizzare per la 

manutenzione, i cui obblighi di sono definiti dagli articoli 3, 4, 5 e 6 del DM 7/2/2012 n. 25, cui si 

rimanda.  

SANUSLIFE® INTERNATIONAL in qualità di distributore, come individuati all'articolo 103, 

comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 206/2005, è responsabile di mettere in commercio 

apparecchiature che, se utilizzate e mantenute secondo quanto previsto nel manuale d'uso e 

manutenzione, ai sensi dell'articolo 5, assicurano, durante il periodo di utilizzo, le prestazioni 

dichiarate e che l'acqua trattata risulti conforme ai requisiti stabiliti dal D.Lgs. n. 31/2001 e s.m.i. 

Tutta la componentistica rispetta i requisiti previsti dal DM 174/2004 e dal Regolamento (CE) n. 

1935/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 27 ottobre 2004 riguardante i materiali e gli 

oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari. 
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PROVE EFFETTUATE 

 

SANUSLIFE® INTERNATIONAL in qualità di distributore di ECAIA ionizer S, ha adeguatamente 

provveduto ai controlli e agli accertamenti necessari per verificare il rispetto delle condizioni fissate 

dal Decreto 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono 

essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque 

destinate al consumo umano”. 

In particolare tutti i materiali che vengono a contatto con l’acqua destinata al consumo umano, così 

come la componentistica e i prodotti di assemblaggio (gomiti, valvole di intercettazione, guarnizioni 

ecc.) di ECAIA ionizer S, sono compatibili con le caratteristiche delle acque destinate al consumo 

umano, quali definite nell'allegato I del decreto legislativo n. 31 del 2001. 

Inoltre è stato provato sperimentalmente che nel tempo, in condizioni normali o prevedibili 

d’impiego e di messa in opera, non alterano l’acqua con essi posta a contatto, né conferendole un 

carattere nocivo per la salute, né modificandone sfavorevolmente le caratteristiche organolettiche, 

fisiche, chimiche e microbiologiche. 

È stato verificato che tutta la componentistica è conforme all’Allegato I del Decreto 174/2004, in 

termini di materiali che possono essere utilizzati per la produzione di manufatti destinati a venire a 

contatto con acque destinate al consumo umano. 

Nella Determinazione della migrazione globale, il solvente simulante utilizzato per la prova di 

migrazione è stata acqua distillata. Le condizioni di prova sono state quelle del contatto statico per 

10 giorni a 40 °C. Le prove sono state effettuate su oggetti nuovi dopo essere stati sottoposti a 

lavaggio in acqua corrente per 30 minuti e successivo risciacquo rapido con acqua distillata. È stato 

adottato un rapporto superficie/volume il più possibile vicino al reale o comunque compreso nel 

rapporto 2 e 0,5. Il liquido proveniente dalla prova di migrazione, riunito all'occorrenza, è stato 

evaporato fino a un volume molto piccolo, quindi travasato in capsula tarata, nella quale si è 

completata l'evaporazione a bagnomaria. Le ultime tracce di acqua sono state eliminate in stufa, a 

105 °C fino a peso costante. Dopo aver raffreddato in essiccatore per 30 minuti e pesato (m), il 

calcolo della migrazione globale è stato effettuato con la formula: 

dove M = risultato espresso in mg/kg; 

m = massa in mg di sostanza ceduta dal campione come risulta dalle 

prove di migrazione; 

al = area della superficie in dm2 del campione in contatto durante la prova di migrazione; 
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a2 = area della superficie in dm2 del materiale o dell'oggetto nelle effettive condizioni di impiego; 

q = quantità in g di acqua a contatto con il materiale o con l'oggetto nelle effettive condizioni di 

impiego. 

La determinazione della migrazione specifica è stata effettuata ai fini del controllo dell'idoneità 

dell'oggetto finito. La determinazione è stata effettuata con metodi analitici specifici sul liquido di 

cessione ottenuto secondo le modalità di contatto indicate nei metodi analitici di migrazione 

specifica. 

Flexible Steel Hose  Stainless steel  

Electrolysis chamber  

 

 

ABS  

 

 

 

 

 

 

Inlet Tubing Hose 

 

PE (Polyethylene) 

  

Contral Valve 

 

POM (Polyacetal) 

  

Nipples and elbows 

 

POM (Polyacetal), PP (Polypropylene) 

 
 

Diverter Valve and adaptor 
 
 

Brass 
 
  

1st filter housing 
 
 
 

ABS (Acrylonitrile Butadiene Sytrene) 
PET (Polyethylene terephthalate)  
PP  (Polypropylene) 
  

1st & 2nd filter Granular Activated carbon Coconut cell 
 

2nd filter housing 

ABS (Acrylonitrile Butadiene Sytrene) 
PES(Polyether sulfone) Hollow fiber 
module 
CASO3 ½ H20, granular SLM/10-
20mesh  
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ECAIA ionizer S è stato sottoposto a tre differenti prove di efficienza con particolare riguardo al 

D.lgs. 31/2001 e s.m.i. e al D.M. 25/2012. 

La prima prova di efficienza si è svolta analizzando, in ingresso ed in uscita dall’impianto, i 

principali parametri chimici e microbiologici della normale acqua proveniente dall’acquedotto.  

La seconda prova di efficienza è consistita nell’analisi di alcuni parametri chimici e microbiologici 

utilizzando un’acqua di prova, nella quale sono state aggiunte sostanze inorganiche e organiche in 

concentrazioni di gran lunga superiori a quelle normalmente consentite dalla legge.  

Immediatamente prima e dopo il trattamento all’interno di ECAIA ionizer S sono determinati i 

seguenti parametri: Idrocarburi Policiclici Aromatici (pirene, benzo(a)antracene, crisene, 

benzo(b)fluorantene, benzo(k)fluorantene, benzo(a)pirene, indeno(1,2,3-cd)pirene, 

dibenzo(a,h)antracene, benzo(g,h,i)perilene), Composti Organici Aromatici (Benzene), Pesticidi 

Fosforati (azinfos etile, azinfos metile, bromofos, clorfenvinfos E, clorfenvinfos Z, clorpirifos, 

clorpirifos metile, demeton o, demeton s metile, diazinone, dimetoato, eptenofos), Composti 

Organoalogenati (cloroformio, bromoformio, dibromoclorometano, bromodiclorometano, 

tricloroetilene), Ormoni (17α-etinilestradiolo, estrone, β-estradiolo, bisfenolo A, 4-octilfenolo, 

nonilfenolo), Fitofarmaci (alacor, aldrin, atrazina, α-esaclorocicloesano, β-esaclorocicloesano, γ-

esaclorocicloesano, clordano, DDD,DDT,DDE, dieldrin, endrin), Uranio, Selenio, Vanadio, 

Antimonio.  

La terza prova di efficienza è stata condotta analizzando al 1%, 25%, 50%, 75% e 100% della 

capacità di trattamento dichiarata, in ingresso ed in uscita dall’impianto, alcuni parametri chimici e 

microbiologici, utilizzando un’acqua di prova, nella quale sono state aggiunte sostanze inorganiche 

e organiche. Quest’ultima prova è stata determinante come dato teorico per l’individuazione della 

capacità di depurazione protratta nel tempo. 

ECAIA ionizer S, preventivamente condizionato con acqua potabile di rubinetto durante la prima 

settimana di prova, è stato sottoposto ad una serie di cicli di trattamento con acqua test utilizzando, 

alternativamente, acqua di prova e acqua potabile. 

L’acqua di prova per la prova di microbiologia conteneva una sospensione omogenea a 

concentrazione nota di Pseudomonas aeruginosa, Enterococchi intestinali, Escherichia coli e 

Coliformi a 37 °C. L’acqua per la prova chimica conteneva Solfati, Nitrati, Cloro, Piombo e Cadmio 

a concentrazione nota. 

Tra un trattamento e l’altro viene fatta scorrere acqua potabile di rete, il tutto alla temperatura di 25 

°C ± 2°C.  
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CONCLUSIONI 

  

Con le prove di efficienza, svolte analizzando in ingresso ed in uscita da ECAIA ionizer S i 

principali parametri chimici e microbiologici della normale acqua proveniente dall’acquedotto, si è 

riscontrato che il sistema di trattamento acque riesce, in ogni condizione testata a riportare i valori 

dei parametri analizzati, entro i limiti previsti dalla norma di riferimento (D.Lgs.31/01). 

È importante fare delle considerazioni sui seguenti dati analitici: 

a) Nella prima prova TUTTI i parametri risultano migliorati, dopo il trattamento con ECAIA ionizer 

S. 

b) Nella seconda prova si è riscontrata per i parametri testati, una efficienza di depurazione superiore 

al 99% (i risultati sono stati tutti inferiori al limite di rilevabilità del metodo). 

c) La terza prova ha dimostrato che l’efficienza depurativa si mantiene inalterata e continua ad essere 

del 99% anche quando si è raggiunta la quantità di acqua prevista per la sostituzione dei filtri. 

 

IT 

FILTRAZIONE ECAIA ionizer S: CLEAN 
ECAIA ionizer S Filter No. 1: depura l’acqua eliminando metalli pesanti (alluminio, 

arsenico, piombo, rame, boro, cadmio, cromo, manganese, mercurio, nichel, ferro, 

uranio, selenio, vanadio, antimonio).  
Se queste sostanze giungono nell’organismo, non vengono eliminate ma si depositano 

principalmente nel tessuto connettivo, negli organi e nel cervello, potendo in tal modo provocare 

malattie anche molto serie. ECAIA ionizer S Filter No. 1 riduce in media tali inquinanti del 99%. 

 

ECAIA ionizer S Filter No. 2: depura l’acqua eliminando idrocarburi policiclici aromatici 

(IPA), sostanze chimiche dannose (cloro, solfati, nitrati), composti organici aromatici, 

pesticidi fosforati, composti organalogenati, ormoni, fitofarmaci ma anche batteri.  
Si tratta di sostanze (tranne i batteri) che, evaporando per effetto della luce solare, vengono 

rilasciate nell‘atmosfera e raggiungono sotto forma di pioggia gli angoli più remoti del nostro 

pianeta. Queste sostanze sono molto resistenti e si degradano con estrema lentezza, per cui 

possono essere rilevate per anni nelle acque sotterranee. L‘eliminazione di questi veleni dall’acqua 

potabile è un processo molto complesso e costoso, generalmente non praticabile per i singoli 

Comuni. ECAIA ionizer S Filter No. 2 è in grado di eliminare quasi completamente (il 99 % ca.) tali 

inquinanti come anche i batteri. 
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